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Ministero della Salute  
DIREZIONE GENERALE DEL PERSONALE ORGANIZZAZIONE E BILANCIO 

UFFICIO V - Beni mobili e servizi 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTO il D.Lgs. 30.03.2001 n.165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche, e s.m.i.; 
 
VISTO il DPCM 11.02.2014 n. 59, recante il “Regolamento di organizzazione del Ministero della 

Salute”; 
 
VISTI la Legge ed il Regolamento sull’amministrazione del Patrimonio e sulla Contabilità Generale 

dello Stato e s.m.i.; 
 
VISTA la L. 30.12.2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e per il 

triennio 2019-2021”; 
 
VISTO il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 31.12.2018, di ripartizione in 
capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione anno 2019 e per il triennio 
2019-2021; 
 
VISTO il D.Lgs. 18.04.2016, n. 50 recante “Codice dei contratti pubblici”, e successive modificazioni 
e integrazioni; 
 
VISTO quanto disposto dall’art. 1 del D.L. 95/2012, convertito con modificazioni dalla Legge 
135/2012, in merito ai contratti di approvvigionamento della Pubblica Amministrazione, così come 
modificato dall’art.1 - comma 141 - della Legge 228/2012; 
 
ATTESO che non risulta al momento attiva alcuna Convenzione Consip utile a soddisfare l’esigenza de quo; 
 
VISTE le Linee Guida n. 4, di attuazione del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50, recanti “Procedure per 

l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di 

mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, approvate dal Consiglio 
dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26.10.2016 e aggiornate al D.Lgs. 19.04.2017, n. 56 con delibera 
del Consiglio n. 206 del 01.03.2018; 
 

PREMESSO che, a seguito di apposita ricognizione dei contratti di assicurazione relativi alla copertura 
dei rischi inerenti l’attività funzionale del Ministero della Salute si è riscontrata, alla data del presente 
Decreto Dirigenziale, la vigenza delle seguenti polizze che comportano un esborso complessivo annuale 
a carico dell’Amministrazione pari ad Euro 495.960,24: 1) polizza n. A1201642159 stipulata con la 
compagnia LLOYD’S – Sindacato Marketform RC patrimoniale per responsabilità civile verso terzi e 
per eventuali rischi derivanti da responsabilità  amministrativa o amministrativo-contabile ex art. 66 
CCNL Area Dirigenza 21/04/2006 per € 17.743,31; 2) polizza n. 197708000 stipulata con la compagnia 
UCA Assicurazione  S.p.A. per tutela legale ex art. 66 CCNL Area Dirigenza 21/04/2006 per € 
7.667,03; 3) polizza responsabilità Civile n. 85743/65/162685056 stipulata con la Unipol Sai 
Assicurazioni S.p.A. RC medici per € 340.122,00; 4) polizza Infortuni n. 403189846  stipulata con la 
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Axa Assicurazioni S.p.A. per assicurazioni contro gli infortuni occorsi al personale medico e 
paramedico che svolge attività per conto del Ministero della Salute per € 126.566,00; 5) polizza n. 
118660350 stipulata con Unipol SAI per RC autoveicoli di servizio per € 4.139,31;  
 

CONSIDERATO che, in data 23 luglio 2019 viene a scadenza il contratto CIG Z88245EFBE, con il 
quale questa Amministrazione ha affidato alla società Marsh S.p.A., con sede in Milano – Viale Luigi 
Bodio n. 33 -  lo svolgimento dell’attività di intermediazione assicurativa ai sensi degli artt. 106 e ss. del 
D.Lgs. 209/2005; 
 
ATTESA la necessità e l’opportunità di continuare ad avvalersi di un soggetto esterno 
all’Amministrazione, particolarmente qualificato per i servizi di consulenza assicurativa di cui all’art. 
106 del D.lgs.209/2005, quali gestione tecnica ed amministrativa dei contratti assicurativi 
dell’Amministrazione, assistenza nella gestione dei sinistri, studio e proposta di nuove polizze, supporto 
nella preparazione e svolgimento delle procedure di gara; 
 
VISTO, in particolare, il comma 2 dell’articolo 32 del citato D.Lgs. 50/2016 che stabilisce che le 
stazioni appaltanti determinano di contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli 
elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 
 

CONSIDERATO che l’importo annuale delle provvigioni del broker non è superiore ad € 40.000,00 
(euro quarantamila00) calcolato in base alle percentuali di provvigione sulle assicurazioni vigenti citate 
in premessa; 
 
CONSIDERATO, inoltre, che l’Amministrazione ha proceduto ad una indagine informale di mercato 
per l’individuazione degli operatori economici da invitare a procedura negoziata per l’affidamento del 
servizio di consulenza e brokeraggio assicurativo a favore dell’Amministrazione per un periodo di tre 
anni con decorrenza presumibilmente dalle ore 00.00 del 24 luglio 2019;  

 

RITENUTO pertanto che, alla luce degli elementi sopra rappresentati, questa Direzione Generale deve 
dare corso all’espletamento di una procedura di affidamento diretto, ai sensi l’art.36, comma 2 lett. b) 
del D.lgs.50/2016 della durata di tre anni del servizio di consulenza assicurativa (brokeraggio) di cui 
all’art. 106 del d.lgs. 209/2005, non rinnovabile a titolo gratuito e senza alcun onere diretto per 
l’Amministrazione; 
 

 

VISTO in particolare quanto disposto all’art.36, comma 2 lett. b) del richiamato D.lgs.50/2016 in 
merito alle procedure per gli affidamenti di importo pari o superiore a € 40.000,00 e inferiore alle citate 
soglie di cui all’art. 35 per le forniture e i servizi 
 
 

 

DETERMINA 

 

ARTICOLO 1 

(oggetto dell’affidamento) 

 

1. É determinata la indizione di una procedura negoziata ai sensi dell’art.36, comma 2 lett. b) del 
D.lgs.50/2016 per l’affidamento del servizio di consulenza e brokeraggio assicurativo a favore 
dell’Amministrazione per un periodo di tre anni; 
 
 

 

ARTICOLO 2 

(importo presunto e criterio di aggiudicazione) 
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1. L’affidamento non comporta oneri diretti per l’Amministrazione. 
2. Ai soli fini della determinazione dell'entità dell'importo contrattuale e dei relativi riferimenti per la 

partecipazione alla gara, il valore presunto dell'appalto è stimato in € 120.000,00 (Euro 
centoventimila/00) per l'intera durata contrattuale. 

3. Il servizio sarà aggiudicato al concorrente che avrà presentato la migliore offerta, secondo il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del citato D.lgs. 50/2016. 

4. Per ciascun offerente, che abbia presentato un’offerta valida, la Commissione giudicatrice assegnerà un 
punteggio così ripartito: 

a) fino a 80 punti per l’offerta tecnica 
b) fino a 20 punti per l’offerta economica 

 

 

 

ARTICOLO 3 

(criteri di selezione degli operatori economici) 

 
1.  L’Ufficio competente individuerà gli operatori economici da invitare assicurando il rispetto dei principi 

di libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, nonché del principio di  rotazione  e  in  modo  
da   assicurare l'effettiva  possibilità  di  partecipazione   delle   microimprese, piccole e medie imprese, 
ai sensi di quanto previsto all’art. 36, comma 2, lettera b)  del richiamato D.lgs. 50/2016. 

 

ARTICOLO 4 

(responsabile unico del procedimento) 

In applicazione di quanto stabilito dall’art. 31 del D. Lgs. 50/2016, il quale prevede che, per ogni 
singolo intervento da realizzarsi mediante un contratto pubblico, le Amministrazioni aggiudicatrici 
nominano, ai sensi della L 241/1990, un Responsabile del procedimento, unico per le fasi della 
progettazione, dell’affidamento e dell’esecuzione di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, viene 
nominato Responsabile unico delle procedure di affidamento e di esecuzione della fornitura del servizio 
oggetto del presente decreto, l’Ing. Sabatino BARTOLOMEI, in servizio presso la Direzione Generale 
del Personale dell’Organizzazione e del Bilancio, direttore dell’Ufficio 5. 

 
 

ARTICOLO 5 

(obblighi di pubblicazione) 

La presente determina è pubblicata sul sito di questa stazione appaltante ai sensi dell’art. 37 “Obblighi 

di pubblicazione concernente i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture” del D.Lgs. 33/2013 e 
dell’art. 29, comma 1, del D.Lgs. 50/2016. 
 
 Roma, 20 maggio 2019     

 

                               
       IL DIRETTORE GENERALE 
                                           F.to (Dott. Giuseppe CELOTTO) 
 

 
 
 

 


